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TORINO, 11 MAGGIO 1674 


IL DECENTRAMENTO, 
ELLA Z/DERTA' DI ROMA. 


A proposito della dolorosa (contean pel 
trasloenmento delle ferrovie doll'Alta I- 
talia, a cui prondono omai parte tutti 1 
fogli della penisola, troviamo nella Li- 
bertà di Roma un'invocazione del decen' 
tramento e la manifestazione del deaide- 








‘rio che il Governo non s'impicci di tale] 


questione, Dice essere evidente ele în 
essa il Governo non entra \per nulla, 
conclitudo che « un intervento. ufficiale 
di questo non può ensere giudicato altri. 
menti che come uno di quei mille  feno- 
‘meni di un'indebita iugerenza govema- 
tiva nolle faccenda private, 0 piuttosto 
como una diminuzione di quella reale Il- 
bertà che pnò consideraraî. in molti casi 
più preziosa di un'astratta. libertà poli» 
tica. = 

Troppa fretta, signora mia, Finoliè si 
tratta della bontà del principio del de- 
contramento cusa ha delle ragioni da ven- 
dere e, nella misura dello nostre forze, 
roi ci slnmo ingegnati sempre a’ tutto 
potera di farlo prevalevo. àia siccome per! 
ciò che riguarda lo strade ferrate quel 
sistoma non si è voluto neguire, siccome 
10 Stato intervenne in esse 0 direttamente, 
costruendole, 0 sussldiandole , 0 guaren- 
tondo una rendita; o facendo conecssioni 
di stra natura, è mestieri ora adoperare 
secondo il sistema che si è tenuto, al- 
trimenti si commette non, Magronto in- 
giustizia: 

Pecca dunque nella base l'argomenta» 
zione della Libertà. Sarehbo affatto ra- 
gionevola il motivo. addotto dai Milanesi 
per far trasforire l'amminiatrazione delle 
forrovie nella loro città, so. ni trattasse 
di una Socletà la quale non. avesse otte- 
noto dei favori speoîali dul Governo 
quauto alla resdita. Ma siccome questo 
non è il caso, non ai può assolutamente 
diro cho si tratti qua di un'indebita. {n- 
gorenza governativa in fascendo privale. 
‘Al contrario è una faccenda pubblica, 
sono posti in questione gl’interessi dello 
Stato, i quali possono essere lesi da nua 
grave spesa della Società predetta, ben- 
chè garbi agl’individui che compongono 
prosentomonte l'amministrazione di essa, 

La questione è invece posta molto me- 
glio. dal Diritto, foglio neutrale in que: 
sta gara, « Non crediamo n dio'esto « sia 
nocessario sottiliazare molto per compren: 




















dere che noa Società sussidiata dallo 
Stato, la quale abbraccia tanti ‘interessi 
d'ordine pubblico, non può sottrarsi alla 
logittima azione dello Stato laddove si 
tratti di uu argomento sì grave qual è 
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quello della sad» dell'ammiuiettazione cen- 
{tale di cosî impsrtante reto forroviai 
|Noî siamo quant'altri mai nomiel. della 
{ingorenza governativa; ma non ni deve 
‘Scondscere choc: lo Stato, come i 
cittadini, ha la sua sfera legittima d'a: 
‘ione. Ora chi può decidere con piena 
‘cognizione di causa, ed assnmendone o- 
‘gni risponsabilità, che la sede di una 
‘grande; organizzazione ferroviaria, qual è 
‘quella dell'Alta Italia, sin meglio stabi. 
irla ‘a Torino .od ai Milano? Chi può cal- 
colare con ogni sicurerza ed autorità Je 
| conseguenze politiche, militari ed econo- 
miche di questo fatto? Il Governo. n 
Pereliè s6 sarà provato linplicare quella 
(agomberatura'una gravo' spesa non neces: 
naria, sarà peggiorata Ia condiziona dello 
Stato, 0 questo ha ogni diritto di oppor- 
visi perchè sua res agitur. Ora finché 
non prevaleva nell'amministrazione l'ele- 
tento milanese nén fa questione di traslo- 
camento, la ana sede stava benissimo a To- 
tino. Ma per una singolare combinazione 
lu\spesa diventa necessaria dopo la morte 


dell'ingegnere Paleocapa e del marchese 
di Rorà! 


Noi non parliamo qua dell’ enorme 
danno cagionato a Torino, benchè anche 























(che sì potrebbe evitare senza iattara del 
pabblico interesse, è sempre ia condi- 
#done più degna di rignardo che mon chi 
è privato solo di un ineremento di van: 
taggio, oltreché questo vantaggio nel 





pieguti dell'amministrazione. Ma ciò che 


di tre milioni, per quanto venne ‘cal 
colato, la quale si fa senza vantaggio 
nò dell'una nè dell'altra città, 

La Perseveranza, nella sua rabbia con- 
tro Torino, perde veramento la scrima e 
ne dice delle sbardellate. Non può negare 
la spesa cho reca alla Società il trasfe. 
Fimento, ma dice che:non rechera danno 
perchè il palazzo comprato dal Consiglio 
di amministrazione, per mettervi la sede 
della Società, non si pagherà che con'un 
‘canone annuo. Stnpenda questa ragione! 
‘come se il modo del pagamento. eseguito 
‘o collo sborso tatto ad nn tratto, opsrato 
per mezzo di un debito, 0 con annualità, 
mutasse l'entità del danno. Poi si da- 
ranno in affitto i locali rimasti vaoti a 
‘Torino. Anche questo è un parto pero: 
‘grino della sua mente. Secondo essa le 
Gallerie, gli androni, lo vaste sale della 
atizione sì potranno convertire În tanti 
appartamenti forniti di tatto il necessario 
per dar alloggio alla popolazione. Ve- 





quartiere di Torino, 


_————_— 
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RIVISTA. DRAMMATICA 


Teniro Gerbino — Il lion in titiro, 
‘commedia în 5 atti, in versi martelliani, 
di Paolo Ferrari — Intrighi elegant 
commedia in 5 atti, di Giuseppe Giacosa, 

Teatro Vittorio — Ls prove di. Carlo 
11 temerario, opera in 8 atti, di Geremia 
Pinzsano. 


(Conti 








ne e fine. Vedi numero di îe 


Giuseppe Giscors ha anzitatto. il mo- 
tito d'aver ssputo acegliere un opportuno 
ambiente per la sun commedia, e d'aver 
erenta un'azione che con quello si confà, 
meglio s'immedesima. Egli ha voluto di- 
rigere Il taglio della sua satira fina ed 
argata contro la parto più tarlata © più 
frivola del nostro: gran mondo; parte che 
vivo di contianui pettogolezzi, di guerrio- 
‘aluole, di puntigli, incapace d'ogni geni 

che bads costantemente al vestite 
@ mai a chi lo porta; pronta per un ca- 
pricoio a sacrificare felicità ed onore. di 
persone, cul professa, a parole, inaltera- 
bllo amielzia. Costoro che si vantano pom- 

















Possmento d'essero la gentò ammodo, il 
(che equivale: nel loro gergo a gente senza 
‘ouore e senza cervello, non sanno che 
farne dei nobili sacrifici, delle severe 
virtù, delle generose. aspirazioni, 





sè, ose non riesco a corromperli 0 a im: 
‘minchionirli, lì calunaia © fago di di- 
prezzarli. 

Questa società, pur. troppo, vive: fra 
noî, impura scoris del tempo passato. 


*[Eusa non è, è vero, che una minoranza, 


ma pur tuttavia abbastanza numerosa e, 
lccome riesco talvolta a far proseliti, 
meritava il flagello, l'ha trovato e bene 
(sta. Per tutto questo gli Infrighi Ele: 
[ganti di Giuseppe Giacosa non sono sol: 
tanto una buona commedia, ma anco 
luna buona azione. 

L'intreccio o la favola, come. lo chia 
‘mavano i latini ed i nostri buoni classici 
‘del cinquecento, ha origine da una causa. 
‘così futile che di primo ncchito ci rende 
avvertiti in mezzo a qual gente cl tro- 
'Viamo. La baronessa Darsena è stata 
‘puata sol vivo dal rifiuto della duchessa 
[di Monsalico di riceverla nelle suo sale. 
[Bisogna notare che questo rifiuto della 
'Monsalice non è un dispettuccio di donna 
alla moda, perchè la marchesa è nulla 
lotnquantina, e passs a ragione per 1a 
plù distinta ed austera dama di Romi 
La baronessa Darsena 











GAZZETTA P 


risulta in questo spostamento è la apesa |stesso elenco. 


| 





Invece, ricove 











1 fogli loxbardî sono dii na commovente 
‘accordo în questa urosiata. Pare che sia- 
mo tornati ai hoi giorni del 1854,qnando 
10) stesso deputato Ferrari, cho forne non 
‘ova mai dato na voto in fnvora del 
Governo, aderi ad esso quando si trattò 
di trasfetiro la sode del Governo:non a 
Roma, como volevano gl'Italiani, ma a 
Firenze, come voleva l'Imperatore del 
Francesi. Senonclè notiamo ora qualolie 
differenza nei loro sentiueuti verso il Go- 
vorno. La. Perseveranza; ordinariamente 
tanto. ossequissa verso esso, questa valta 
‘esco dei gangheti, e arriva sino a minao- 
oiarlo ssi non farà secondo il volere ano, 
‘afferma ‘cho Milax:o non dimenticlerebbe 
l'inglusta ofisa ‘alle le si farebba ke si 
lasciasse l'amministraziono delle ferrovi 
nel luogo ove pur l'anno scorso si ore. 
deva cho stesso ottimamente. Il Corriere 
(di Milano « sente più di tntti simpatia 
per Torino ed apprezza i servigii resi da 
(essa alla causa nazionato. » Ciò non lo 
impedisce di darle botte da orbî. Il si 
guor Minghetti poi si ricordò che per un 
(caso strano: era riitistro anche nel 1864 
d erano suoi colleghi 1 signori Visconti» 
‘Venosta 6 Spaventa. Se avesse dato una 
risposta troppo ricisa jn senso negativo, i 

















‘di quento vorrebbe pur tenersi qualche |provvedimenti finanziarii avrebbero corso 
‘sonto, poichè quel danno non è neppure [analche nuovo pericolo, Perciù penvò di 
compensato dal beneficio cho prova altri|guadaguare tempo. Qui habet aures au- 
per lo atesso fatto, Chi prova nn male, |diendi audiat. 





ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Ufficiale dell'8 maggio reca: 
1, Un regio decreto (0. 1881), dell'a 


elenco conceda di pater derivare 18. neque” ed 


‘occupare lo areo di spiaggi: descritto nello 





4. Un regio deereto (1, 1603), del 7 
‘maggio; che convoca il collegio di Crescentino 
pel giorno 17 corrente magia, 

Oscottendo una seconda votazione, essa avrà 
Taogo il 124 dello stesso mese, 

3, Un regio decreto (0. 1509), del 7 
maggio, che convoca il collegio elettorale di 
Cirié pel giorno SI maggio. 

Oocorrendo una secchda votazione, essa uvrà | 

Iuogu\il 7 giugno. 
le decreto (a. 1901), del 16 
prile, che contelo al Consorzio crstituitosi in| 
Paroba, proviucia di Pavia, per l'irrigazione 
di terreni situiti in quel comuna e negli altri 
‘di Mortara e di Ciluvegna, la facoltà di ri-| 
‘scuotere il contributo dei soci, 
Im regio decreto (1. 1904), del 23 
‘aprile, che sicmette al beneficio delli fonda. 
zione Ondedei ia Gubbio, dopo i chiamati dal 
testatore, anche i giovani che abbiano com-| 
Diuto il corso delle scuole tecniche ‘o quello 
‘ol ginnasio pel tempo clie si richiede al com-| 
itoento degli stu nell'Istituto per coloro che 
‘scono dalle souole tecniche, è ni compimento! 
degli atudi liceali per coloro che escono. dal 
‘ginnasio, © con che comprovino d'anno fa auto 
di aver superato i relativi esami. 

6, Un reglo decreto (1. DCCCLY, 
parte spl), del 18 april, che cutyrima 1a 

‘abbriza Italiana di Porcellane e Maioliche, 























(dremo la stazione convertita iu uti nuovo|sedente in Torino, e ne approva lo, statuto. 


7. Un regio decreto (1. DOCOLVI, 
———m<@=@—@@©"©»mul 


‘con troppa compiacenza gli omaggi del 
‘duca Rialto nipote della duchessa, e non 
solo li aggradisce, ma si reca a .sollici- 
tarli ia casa del duca: Rialto atesso è 


gente |colui che ha proposto alla Monsalice di|Ci 
(corrotta e scipita, vnol gli altri simili a|ricevere la baronessa alle suo veglie; se|più favorevoli, per poter tener testa allal 


questa avesse aunuito, il mondo non a- 
‘vrebbe mancato di dedurne chela rigida 
[dama non solo tollerava, ma approvava 
la tresca fra suo nipoto © la baronessa. 
ILa baronessa prometto a so stessa di vo- 
ler riuscire nell'intento a dispetto della 
‘duchessa, e per ciò ottenere, immagina] 
due mezzi potenti: il primo è il matrimo-| 
‘Info della sna figliastra, la signora Bian- 
col marchese d'Arconti-Paz- 
zi, ntrotto parente della Monsalice; il se- 
(condo è una guerra sorda, accanita, per- 
fida che ella muove alla signore Elisa 
Appiani intima della duche « Oh! 
ponsa fra sè Erminia (la baronessa), la| 
signora duchcssa dovrà faro di neoesaltà 
virtù, ed aprirno la porta a duo battenti 
se non vuole usare uno sgarbo intollera- 
bile al auo congianto che sarà mio ge- 
nero, e se desidera sottrarre alle conse- 
gnenzo dell’ira mia quella spigolistra di 
Elisa, 

L'intrigo è bene ideato, ed Erminia è 
‘tal donna da non indietreggiare dinanzi 
n cosa alcuna per ottenere il suo intento. 











Lo Avsociiaial ui eiaevdab alla Tipagrata Gc, FAVALE E CONF, 
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parto ail), del: 10 aprile, che approva 

Popolore. d'Alssandria, 
Popnluye Cotperitna A 
è Ta Alebsnalei; 





assunto alla 
'gricola Comm 
n he approva Ja prati 
90 ai 50 uni ed il 
















CRONACA GITTADINA 


@ Mutrizgii in Forine, — Hus 
dello [ascrisioni fatte; dal 8 al 9 maggio al: 
l'ufficio iello stato sivite municipale. 

(Seguito e fe, vedì n. di ieri) 

PFeanoesso Gili, possidente, resi, a Torio, 
con Rosa Cigliuti vedura Amelotei , residente 
@ Mouten Po. 

‘Autovio Quarauta, pansitiére , ros. a Tori- 
zio, coa Eugenia. Ratti, ren. è Torino, 

Felice Murebgo, tapirszaiero, rezid. a -Tori- 
20, s0u Maria MArgriua ; canrea, residente n 
Leal. 

Gio. Matt. Ausalli luogotenente ja ritiro, 
eni a Tori, con ‘Teresa Unala , ridente. è 
Cuneo. 

Gincomo, Gazeotta, negeiante, rasidi a To- 
rino, (coù Marzierita Morello vet, Moriondo, 
negos., res. e Torino. 

Giusoppo Spratti, contalino 
Toriuese, cou Angela Vissa, 
Torino, 

Carlo Antonio Pero, artia 
‘rod, a Rovio, coa Anhs Luis 
tito draramati 

Paolo Antento Cavallito, benestante, res, a 
Moncalieri, ‘con Marla Catterina Rossi' radova 
Demichelis, soppressatrico; resid. a Torino, 

Gio, Batt.. Fiorio, mantro da manto, res. a 
Torino, con Teresa Maria Fraucino , eoppres: 
'satrice;| res. a Torino: 

Frativesch Gandolfo, stampatoro di tappor- 
zeri, res, a ll'urino, con Angela Albria, ope 
ia i lane, res. a Trino. 

Gioachino Granaglia, eg. matorassaio, res, 
‘Torino, con Augela ‘Appio, cucire, re. 
"a Torio! 

Giuseppe Bertoglio, prerucohiero, rea. aTo- 
rio, stu Gicania Poltigia, passaoitacala, res 
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drammatico | 
ia Gioritano, ut! 























nostro caso torna dannoso assai agl'im-|MAt#0; chè agli inividul indicati in apposito |a Trino. 


Giuseppe Capello; fubbre-ferraio, res, a To. 
rino, con Carolina Milo, res, a Cassinasso, 
Nicola Di Pasqua; bracciante, resid: a Spo- 
toruo, cou Luigia Molino, contadina; resit, a 
Spotorno. 
Piatro Dolsa, contadino, resid. a Torino, 
con Filomena Manera, contadina, resil, a To: 
tino, 
Gioauni Marlini, caleolato, res, a_Torino, 
con Rosa Blanco, ‘temitrico, res, a Chieri, 
Moiso Ovazza, imp. govern., resid. n_To- 
‘con Rarichetta Levi, resid. a Torino. 
Giuseppe Billo, operaio alle ferrovie, resi. 
[a Torino, com Felicita Brambilla, res: a To: 
rino. 


Gio. Batt. Civalleri, impiegato alla Profet- 















tura, res. a. Toriao, con Elvira Roudani, res. 
‘a Torino. 

Gio, Ferraria, add. alle fere., resid, a To-| 
ino, cin Felicita Gallardo, commessa negue., 


res. ‘a Torino, 
Gio, Batt. Meccio, 
Mare 
Marsigli 
Stefano Celestino Pareto, calleraio; 
‘Torino, con Mariauna Luigia Rovetto, sart 
res. a Rivoli. 

Luigi Do Barge, disegnatore, rea./a Torino, 
cou Maria Rigand, residente. a Torino, 
Micbele Deirino, carrettiere, res. a Torino, 
con Giuseppa Mondino, resid. ‘a Torino, 

Gio, Batt, Lerda, cameriero, resid. a To- 
tino, cca Francesca eluadi, cuoca, resi a 

‘oro. 


mastro da muro, 
com Antonia Maria Nida, 









È 

















lisa Appiani; ma che importa ciò? Ella 
(harà nacrificata 6 costretta a sposare quel 
‘scimanito di un marchese. La guerra con- 
tro Elisa presto hi accentua © sì precisa. 
toi non si trova nelle. circostanze le 











‘sua avversaria; vive separata da suo ma- 
rito, un fior di furabutto ritornato or ora 
dall'Australia; dove, dico Iuì, ha fatto 
fortuna col lavoro. Elisa è un'onestiasi- 
‘ma donna: le turpitudini di sno marito 
furono tali da giustificare completamente | 
la separazione; ma essa, adeguata per na: 
tara, rifugge dall'inolinaraî. all'ipoeria 
di quel piccolo mondo con cni sì trova a 
(contatto; Appiani invece di questo ipocri- 
nio fa la norma quotidiana del suo vivere, 
egli è accettato ovanque prima a denti 
tretti © poî a bracoia aperte, mentre in- 
torno ad Elisa prima comincia a mormo- 
raro il sospetto, poi scoppia audace la 
(calunnia. Le duo vittime Blanca el Elisa 
trovano un alleato nel generale Delpiano, 
Îl più bol carattere della commedia, pa-| 
drino della prima ed amico intimo della| 
seconda. Egli vorrebbe salvare amendne, 
ima non riesce che a mezzo ; salva l'Ellsa 
sfidando l'Appiani, e costringendolo così 
‘a spulezzaro di Roma, perchè un duello 
(col generale, nomo di settantaduo anni, 
lsarebbo ridicolo e dannoso, 























uu 


è durate dat 


eni 18 di oral meme: Lio 


trait rire 5 atbrusiaà 
Boreniche, 





irisiai Banna Viociio cl 
toni ‘#9 Cent par Nat 





Orivello; mastro dx muto, res. a To 
on Augela Degiorgi, cameriera, res. 











Torino. 
Gito. Martinetto, fabbro-fareaio; toa. a To- 
rino, con Duia Sta, operaia all'ofsima carta 
s valori, res. Torino. 
Bartolomeo Torta; staderaîo, res. a Torino, 
sei Clteria Burgh, operaia a 60, ret & 














Ginseppo; Penso, falegname, resid. a To. 
0; con Barbara Pistone, ‘mastraia, Vrosili. 
PINO. 

Quinillo Rolanto;. falegraama, resid: 
riu, con Frautesed Torto, Alatrico, 
Turnele Lattes, atficialo. telegrafico, 
a Cuneo, com Sara Colombo, resie'ente 
rino, 

Ginseppe Gorrino, fa bra.ferraio, re 
huo, co Delfua. Catello, cuciti; 
Potito, 


Liceo musicale, — Il Pra rile del 
Licco emanò il seguente ordino del gin “no di 
V'8 maggio ai signori direttore tecnico, , Dro 
[femuori ed allievi del 0 3 

1l buon esito del saggio. accademico 1 latest 
neila sera del + sudante meio m'impono _l'ob= 
Dligo per mo griditissimo di rendere pe "bli- 
Cunente, a ucme del Consiglio. direttivo, 
vissime grazio al signor ditettore. feonico ei 
ai signori professori per lo zelo adoperato a 3l 
governo dell'Istituto e nei vari rami d'ine *° 
‘gbamento logo sfidat 

Debbo maniftstare in pari tempo agli ad 
Hevi tatti Ia più sobietta sigultoozione di ce 
domo pel rulitto adtimostrato nell'esecuzione 
(i peri piuttosto difiiti 6 pet contegno dir 
‘guitoso conservato nella sera del: snggio= 

incertezze cho traditono la buona: 

volontà di alcuni dinauri all'imponenza dI un: 
pubblico numeroso © rceltisalto,. provano lic 
scresità di raddoppiare di lena è ‘solamente 
Allrancarai,locchè clasenuo potrà ottenere sotto- 
Ha ncorta di professori che nulla lasciano dine 
Soutato per fat progrelie i propri) alli © 
er mantenere alta ‘la riputaziono del Liceo. 
musicale. 


Fade 









































‘a questa, massima dobbiamo dolo stt- 


io costante e colla severa disciplina \prepa— 


rarci a novelle prove, © vessel già poter dire, 
a 


iù completi trio, che siano di’ conforto 
vati amici al Mmicipio che gi sorregge 
con tanta renoosità, e costringa i meno be- 
Hefolî a confessara che cotesto Lititato. cam 
Mniua vigoroso a lustro 20 utile dell'arte @ 
della città di Torino, TI Preside. 


im 'Flers di fiori, — Chi desidera far 
'acquiato di fiori. in vaso , di quelle stupende 
collezioni ce stanno esposte nel Giardino della 
Cittadella, si fuocia sollecito ne vnol arrivare 
iu tempo. ‘Stamane , fin dalle prime ore, la 
[vendita fu attivissima, ed i più bei banchi, 
dome quelli del Lazxero, dei Villa, del Garl: 
[glio, eco., furono addirittura presi aaasalto.. 
T‘cigni'n0m trovarono finora acquisito. 
< Grande lotteria di oggetti: — 
Con decreto della R. Prefettura 1a, data 7 
(corrente mese Veniva assegnato il di otto» 
prossimo. giugno, secondo giorno dello festa 
Lello Statuto, per In pubblica estrazione della 
lotteria, di oggetti, la cui esposisione ba luogo 
attualmente nel palazzo Uai 10, » favore 
della Cassa degli operai abili al lavoro, 
‘prenso l'Aesociazione generale di Torino. 
Ly Commissione, nel render nota una. tale 
deliberazione, si. fa geranta verso il prbblico 
(che l'estrazione atrà. luogo ‘invariabilmente 
dn detto giorno, qualunque via. per. casere il 
[hiumero dei biglietti venduti a quel tengo. 
I premii sono in totale 650, come si può 
scorgere a] catalogo stampato che al, vende 
nelle sale dell'Esposizione per centesi Ì, 
Il'nmero dei biglietti, a nin lina c 
‘nom ecooderà i ventottomita. 
L'Esposizione sta aperta ogni giorno: dalle $ 
































‘col marchese Arconti-Pazzi, che egli vor- 
rebbe convertire in quello di Bianca comi 
Mario Farni, spunta invano tutte lo sue nr- 
‘i; © sì che non bada a scrapoli, e minac» 
cia alla baronessa di svelare la sua tresca. 
col duca Rialto, mostrando a testimonio 
un medaglione da lei perduto e da lu 


ritrovato. 
Tutto è vano. Nell animo d'Erminia 
val più la stizza di donna pontiglio» 
che il terrore. pel suo minacciato onore 

di moglie, e poi ella non teme: sa. per 

prova che, il generale, per quanto voglia. 
ingrossare la voce per farsi credere di-, 
‘verso da quel che è, non giungerà mai 
la farai delatoro: Ermiaia, così spietata, 
nella sua frivolezza, sn molto beno farei 
i calcoli sulla generosità altrai. Venta! 
mo cosi alla motà del quinto atto. senza, 
(che pei due innamorati Mario e Bianca, 
luca un raggio di speranza , tanto più 
cho il barone Darsena, in oni al rifa- 
Giavano tutte lo speranze: della. povera 
fanciulla, trova che la richiesta di ma- 
trimonio fatta dal marchese d'Arconti 
Pazzi, onora grandemente la sa figlinols, 
© tutta la sa  famiglio, e non è quindi 
Per nulla disposto a rispondere con un no; 
quand'esco lo soioglimento scaturisce. in 
modo impennato, nuovo e sommamente 












inza notare | artistico. 
Blanca non ama Îl marchese, anzi ella|che Il generale fa ancora centro al ber- 
[amna Mario Farai pittoro, fratello di E-|saglio. Ma olroa il matrimonio di Blancalpono a Bianca le nozze dol marchese, vi 


Nel quarto atto, quando Ermiuia pro: 
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alla 4 pomeridiane, a nello feste dalle 19 mat-|Reneragienna, opere 
inseppi 
taiino 





tino allo 5 di sora, Ta) Compiiasion 


wp Teatri. — L'Impresa del Balbo si a 
teggia alla Maplrcon (M{aplsion è un famosi 





to al suoi ebburnati citque opere in 9 





giorni ed un'altra è in procinto di rappresen-|vanna unta Gar 


fazione por Ja ventura settimana, Aa ci dicà 
in grazia, raggionge ele l'iopresa lo scopo 
artitico, 

Èlico con tanti combloment Per a_ fetta si 
piglinno cantanti poco adatti n. questo od a 
Quel genero di mosisa, si concerta pochino 
Îopare è si fiato per n 

ZI dorliere di Siviglia, 
nera per la prima. volt; 
Ola Priva, è in coscenza il Barditre di 
Sigla Ol Rossi? Siamo. logici que 
Side 0 vano. bene interpretate, 0 
Sito, 11 palbfico mel dre sapere se l'opera 

dale mec fu scono co na 0 con 20 prove: 

"ione eccezioni? ppisudins; vi $ cate 
ic? napo ti nto apt di è vi 
SF in onto dne corri; iL più grsn sus 
Sesso To Da otteinto la sîrva di Don Baruolo 
cho fa dorato replicare la cus n 

Ti baritono Graziosi, veschia conoacenza dol 
torinasi, ebbè l'appintso di scena © se la ciò 
tacito Vese in tutta l'opera. 

Afarchisio sempre provetto artista. 

Zi basco ed il tenore benino. Ta donna. 
meglio nou pariare. 

1 cori da tanta bnoni che rano, banno fitto 
‘una ‘metamotori poso sonora. 

L'orchestra corì così, È la fretta, rispon- 
dono, ed baù ragione. 

Te natuzie di Giorgetto; Il nuoro dallo co-| 
mico del sig. F. Puliti, è nh grazioso bal: 
detto che dlverte molto'e fa ridete, ma manca 
di Cos così, manca di nota. 

‘T soliti-tro muti, il solito abate intempe:| 
rante, le bastonate cole relative cado e acta. 
117; inno 0'8, como diceva ba mostro amici, 
Solo Spinto copiativa, La musica amomigiia 
atto a quella dell'Elinor di Toglioni. Che 
atrata oolecilenza I 

Tia coppi 
dodici è piace. 

Dal veitiario è inutile tener parola: è della 
satoria Vicielli, nun delle rime d'italia. 

I toritono. Vitturio Carpi, il distiatisimo 
atijato che tutti conoscono, è itato srittorato 
all'impresa del Vittorio 'Etoantele por cat: 
tato nel Dardiere di Sivigliv è nel Cordo il 
femeraria | nuova opera. dell'egregio mastro 
VPiazsano, 

Mercoletì seta av luogo nl Carignano nia 
zecita a bendicio della ftiglia del compianto 

* Martlootei. GI allievi ed alleva della elgaora 

Malintti, iniiatori di questa recita, eporranno 

tre. proftazioni. drammatiche: GLi spazio. 

Mini delta. Valle docs cevor Estella ed 1) 

Maestro del signorina, 

Ricordiamo sì nostri lettori che domani ha 
Iuogo al Gerbino la beneliciata di quel simpa: 

artlta che è Domealco Hassi, Simpa 
tti | pubblici © «Î mentro. poi, se 
aia o no, lo dicano gli applansi che ‘ghi era 
do snlutduo in ogni parte che scotiene. 

El: regione di questa simpatia è buona el 
ideate. Ban i é nto degli attori più coelen: 
più studiosi, più colti che, abbia oggitì 
l'at italiana. Del ato zelo e della va te 
ligenza ne volete usa prova? Guardate lo par: 
ticino ol'egli accetta e eu riesce coll'arte nua 

hr cbr “pricipali, No abbiamo due € 
tempi recenti. Nell'Anderina egli fa di Pal: 
daasare uu tipi); nel Liza fu riliro ba 
scena solo un po' saliente ed egli no fa ua 
pato capitale. 

Econ il perch è il pubblico gli vuol beus, lo 
appiatto, € don iani vedrete che festa! 

% Portabi glietit amarrito. — N 
10 falo ove ha] iogo l'esposizione di belle orti 
gi è rioveanto 1 portabiglietti con alcune 
letterine 6 ligli tti diver, 

Chi lo ha may zito potrà riaverlo. porgeido 
lo necessarle indi cazioni ella segreteria della 




















































































Solekà prometrice, 
Morti in città territorio 
denunotati all’w/ficio dello stato civile 
il giorno 9 maggio 1874, 
‘A domicilio — Pea Carlo, d'aunì (68, di 





dendo la ripegnanza di lei cerca d’ab- 
bagliarla colle mostra del fasto, delle 
splendiderze in cul ella vivrà: 

— È così bello imperare, le dice; gran- 
deggiare sn tatti i circostanti! Cosa na- 
vai se aposerai Marlo Farni? L'oscura 
moglie di un artista... Invece la marche- 
“alna d'Arconti Pazzi! Figurati che a me, 
baronessa Darsena; furono vietate le sale 






‘ba contentato lo esigenza del iub:|r 


r male fu aceba. | devono diffaleare due non res 


"danzante Rorri-Rocca, salta per| 


all'Arsonale — Barelli 
‘50; di Cavagnolo (Ch 

icas Tioigia anta Fayon, id. 68, 
i Pinerolo, benstanto — Roda toa. Mari 

















67, di Albo, ope 

tabacchi — Dompo Gi 

aj id. 70, di Torino — 0: 

‘4, id, 47, di AIVA, oncitrico — B 
ia, 68, di Pollono Biella, ma- 

8 minbri d'anni 7, 

Negli ospedali — Nom, 8. 

Totale complessivo num, 1 





a Manitatsara. 














dal quale se ne 
lenti in. quisto/ 


Natcile dichiarate all’uffiio dello stato civite 
il-giorno 10 maggio 1874: 
Maschi 14, fommino 7 — Totalo dI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 
{alte all'Osservatorio astronomica di Torino 
a ietri 276, gul “livello del mare, 
%_10mpgs 


















7A) see 8 (copert. 


sal sii oe a. |nioeg. 
6) vofise 08 0 a.lconere. 
6,0) ss|tso10|8 a, |copert. 
6,9] eslise 8Î8 0 a pioge. 
Gy) zofiee mis a. lcopert. 
"a 
Teperatura estrema al} minima + 0,6 
nori in. gradi centesimali f massima + 
Acqua caduta millim, 2.6, 
Alinima della notte del 11/405, 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo: medio di Roma). — 12 waggio 1974. 
Nuscere del Sole, ora 4 55 — Passaggio 
‘al'ineridiano, oro 0 16 — Mramonto, 7 96 
Nascere della Lmma, 3 18 matt. 
Passaggio ni meridiano, ore 11 mat. 
Tramonto, ore. 9 20 sera, 
Giorio della Luna 2 












Bollettino meteorologico. 

Dispascio dell'afficio: meteorologico di Fi: 
ru dela era dal © meggio ET Gre 
pom): 

Batometto sceso: di 5 mm. mord: di 2 mn. 
centro Italia, Cielo coperto, nuvoloso. Venti 
forti tra sudovest. e nord-ovest, specialmente 
Goete occidentali, Mare, grasso ‘agitato, ovest 
Sicilia, quasi tutto. ‘'irreno, ‘Portotorres, © 
le capo Spartivento. Calma Adriatico. Conti: 
aiuorà Cempo burrascoso, con. venti forti, spo: 
cialmento Mediterraneo: 


SENATO DEL RE 
Seduta del 9 maggio. 

Presidenza del Vice-Pres. Arese, 
Tu sotuta è eperta alle 9/15. 

Pres. leggo una lettera di iurito ai sena- 
ori onde vogliano onorare colla loro presenza 
l’inavigarazione dell'esposizione dei fiori in Fi- 
renze che avrà luogo lunedî. 

Valfrè presta gintamento. 

Cantelli presenta un progetto di legge 
‘salla. Sila. di Calabria ; i provvedimenti fina 
ziùri già approvati dnlla Camera e un altro 
Progetto che domand autorizzazione di meg: 
[lore pesa pel traforo del Monc 

Amari propone di nominare ina Commis. 
gone speciale ul progetto che concerne la 
































{l barone cuore. di opporsi alla felicità 
‘di sua figlia, Erminia vince il suo punto, 
e contenta d'averla agattaiolata per quella 
volta, non ci ricadrà piàf, o romperà la 
[sua tresca con Rialto, 

Ecco la tela della commedia. Tela ricca 
di molti pregi,, di una verità che non 
niamo. soliti n vedere sul teatro, omo- 
[genea, come già dissi, all’amblente in cni 


19), co | dPYrÀ. esa 


sta degl 
ata Quagiia, ;d. 60, di Torino, benestante | Gain 


io lmbrenrio sestale di Londm); era Be! "— Devon rin ‘è or 





Pres. anntosla ‘che la Commimione che | 
progetto, relativo alle pro- 
procate 6 procuratore sarà compo: 

‘Astengo, Vaoca,, De Filippo, 
icaglin, Borgatti, Errante, Trombetta 
‘'ommasò. i 

















alla seduta il presidente Tor- 


La seluta è sciolta ullo ore 4 43: 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
alia Gazzetta d'Italia). 
Presidenta del Presidento, W8laneheri, 
Seduta dell'8 maggio, 
(Seguito) 

Minghetti risponde ai precedenti oratori, 
[dopo di che la, Camera approva l'art. 1° ed 
approva gli altri moificati secondo il deside- 
rio del ministro, e'quitudi cosi concepiti 

“Art, 2° Questa tassa è fissata in lire 10 
‘al quintalo e sarà pagata direttamente ni fab- 

si in ragione della quantità del Joro 

prodotto, colle norme chie saranno stabilite da 
mu gine da approvarei con decreto 
reato. 
« Art, 9* Una sopratassa. di Jire 10 al quin- 
tale è imposta snlla cicoria preparata e su 0- 
(gui altra sostanza di analora natura intro: 
ditta dall'estero nello Stato, 
u Art, 4° Con decreto renle verrà determi 



























Si passa allo discussicno del’ progetto di 
legge ner modificazioni alla legge 98 luglio 
1861 sul pesi © misure, 


Pres. leggo l'art, 1° che dice: 
4 La verificazione prescritta dall'art. 19| 





(eseguita medianta il pagamento, per ogni 
heso 0 mistra e per ogni misratore del gas, 
dei diritti indicati dall'unita tabella, 

+ Dal 1° geuvalo 1874, tanto gli anzidetti 
Qivitti quanto quelli stabiliti dall’art, 17 della 
legge 28 luglio: 1861, tum. 199, enrauno x 
discatti dagli teuti col'inezzo di merche di 
Bollo da apporsi ai certificati degli uffsi di 
verificazione è in conformità delle categorie 
stabilite nello stato degli utenti, 

Macchi fa osservare che ‘si potrebbo, ri. 
tmaidaro la disensaione n Junedì ande ln Com: 
missione potesso accordarsi e tener conto elle 
Petizioni che vi sì riferiscono. 

Minghetti (ministro delle fnanz5). non| 
gli seuUra cho le petizioni possano ritardare 
fa discussione di/ ua progetto, già. prestato 
uella. scorsa. sessione. 

La. Cominissione proporo un’agginita che 
solleva la questione tecnica, 

Parlano in proposito Plssavini, Bro-| 
chia, Macchi, Sebastiani è Villa- 
‘Pernice. 

Finuli (atulstro di agricoltara e commer. 
civ) respinge l'auzidetta aggiunta, cho. viene 
pure rigetiata dalla Camera, 

Wren. Avanti di votare l'artisolo si proce» 
‘lerà alla disctssione della. tariffa jn earo mene 
zionata: 

Dopo breve discussione le diverse parti della 
‘medesima vengono approvate, aggiungendo il 
triplo-metro fra la misura tollerata. 

La Camera approva l'art. 1° ed spprova 
paro 1ì 2° dicente: 

x Lo stato degli utenti, indicato all'art. 16 
della legge 28 luglio 1851, narà pubblicato iu 
tuttii Comuni, mei primi quindici. giorni di 
ogni anno. 

x Gli utenti non compresi nello stato, &- 
vrauno obbligo di domani 























desio. 
= Saranno, puniti con ammenda di liro 2 a 
20 coloro che abbiano ommessa tale dichiara» 
ione. 
" Gli utenti che esercitano la loro. profes- 
nione in Inoghi aperti 6 che nou hanno sede 
fissa i nu Comune, dovranno presentate i pesi 





Mint prendere L'eserizo, è dorranmo poi se. 
topoîli alla verificazione ‘periodica nei. primi 
8 mesi d'ogni anno. » 


Pre. legge l'art. 8 coi concepito; 











perverso in ogni sua parte, non si trova 
in natura, e non deve trovarsi in art 

[Jago e/Macbetto stessi, per la intensità 
‘appunto della loro perfidia riescono gran- 
Qiosi: l'arte, può, déve qualche volta. at 
‘terrire , stomacare mi 
Ora esaurito il bilancio attivo; veniamo 
‘al passivo. Dei difetti nella commedia di 
[Giacosa vo ne sono, ed fo non devo 














della duobeasa di Monsalice perchè non|si svolge, © crescente con bella progres-[sarli sotto silenzio. Il primo concerne la 
aono di una nobiltà pari alla sua! C:0|slone da un principio da nulla a scuotere [lingua non sempre buona ; anzi in qual- 


non fa nè caldo nè freddo a Bianca che 
eroa il cnore 0 non il fasto, © lo ripete 


le fibre più profondo dell'affetto. 
Esa è piena di situazioni di cui l'an: 


(che panto l'autore, impacciato dal non 
conoscere la forza dell'espressione, ba 


a suo padre nel quinto atto: — Non me]torè h= saputo trarre profitto, spocial-|dovato amozzare il sno pensiero, recando 
no importerà nulla se la duchessa di|mente nel secondo e nel terzo atto in|danno all'effetto del dialogo, il quale 


Monsalice non mi ricoverà. 
La novella del rifisto con cui 





‘0zni loro parte bellissimi. I caratteri di 


vuol sefa re essere chiaro, incisivo, non 


i apre|Erminia, del generale Delpiano, di Bianca |mai avrol:o nelle nebulosità del meta- 


1a commedia, era corsa per Roma, o per-|e di Mario si disegnano aîn dal principio | fisici. 


vennta enche alle orecchie del barone 
Darsena 


‘anali nono, @ tali si mantengono per 


Ms anche per questa parte come per 


fortnaatamente nessuno aveva |tutta la commedia; o sì che il carattere [tutte Jo ‘altro, Ia nuova produzione di 


aacora pronunziato il nomo di Erminia; |d'Erminia specialmente non è di ‘quelli [Gincosa segna nn fmmenso progresso: fra 


‘quelle potie parole fanno na Ince fm-|che siano già stati fatti e rifatti, e in-|4ffari di banca ed Tntrighi eleganti 
provvisa nell'animo del barone ; egli la|tormo ai quali non si deve durare altra[di mezzo Il mast 


tosto una scena violentiseima con sna 
moglie, la quale fitalmente, per dissipare 


fatica che di copiare. 
Il conventicolo della. gente ammodo , 


và 
nè Il Gincosa vorrà| 
certamente arresta."si : fo so di buon dato 
che lia cominelato a-d aprire quel parne- 





4 sospetti , è costretta. ad annuiro alla[nel secondo atto, è descritto. con mano |coni ammufiti che si chiamano Sacchetti, 
proposta del generale Delplano, che cioè, |maestra, come pure bello artisticamente |Boscactio, Lazoa, Coeubi, Varchi , ecc. ; 





essa acconsentisse alle. nozze fra Mario |& riuscito il carattere di Appiani. Si sa|è un gran bagno freddo, ma come 





© Bianca , la duchessa di Monsalico ver:|che costui è un dissolato , è un giuoca-|esoe ringagliarditi ! Il secondo appunto a 


rebbo in persona a casa di lel a fare Ia|tore di vantaggio, è 


richiesta di matrimonio, Il barons 








prima da Ecminia 
aredore cho I storlella del rifiato con- 


LI Tn 











Nella legge 26 luglio 1861, bum. 189; ‘sarà |gi 


xa vorifiazione ‘periodica del. pesi e delle 
trice: sarà oregnita ogni anno in tutti i ca- 
‘oluoghi di mandamento e negli altri Comuni 
she contino non meno di venti utenti; salvo 
lo' disposizioni sontenuto nell'art, 15 del 
tico leggo per ciò che riguarda le misu 
i pesi fissi. 
Negrotào. dopo la parola utenti propone 
di niggiunizero c'quelli aventi un peso fisso. 
Macchi (relatore) accetta l’aggiunte, ma 
la respiuge. il ministro d'ogricoltura e com- 
mercio. 
Ciò malgrado la Camera approva l'art, 9° 
coll'emetidamento. Negrotte 
Pros 
« Prima che il' giudico competente prenunci 
defvitivamente intorno ad un contravvenzione 
Alla disposizioni! ‘ui’ peni o sulle. misure che 
‘ion soggetti soltanto a pena peccninria, il 
‘Contravrentore, con dimande. da lui mitto: 
scritta è cle sarà riguardata como itrevoca- 
bile, può chiedere cha l'applicazione della po 
cualaria. nei limiti del massimo © del minimo! 
presoritti dalla legge, sla fatta_ dal prefetto 
0 dal’ sottoprefetto, ‘i quali decideranno la 
Mamma e delle spese gindiziali che fossero giù 
occorse, fd cessare gli ceti dell'azione po: 
nato. » 
Fiati (ministro d'agricoltara (6 commer. 
cio) accetta questa relazione, ma vorrebbe si 
‘Conecrasse anche. _l'att, d°' ministeriale; Jo 
questo i verificatori sono paregginti agli uf- 
ficiali di polizia giadiziaria per l'accertamento 
delle contravrenzioni. 
È appoggiata dall’ou. Vilta-Pernice. 
Macchi (relatore) respinge la proposta 
‘ministeriale sembrandogli esorbitanti lo chio. 
ito facoltà che potrebbero in troppi medi per- 
mettere la violazione: dei sacri diritti del cit. 










































per l'eseonzi 

E la Cami 
l'art. 4 ministerialo cesì concepito 

«Per l'accertamento dello contravvenzioni 
alto leggi ed ni regolamenti fn materia di pesi 
‘e di mistire, i verifcatori sono paregginti agli 
ufficiali di polizia giudiziaria. n 
Ed approva pure. il 4° della Commissione: el 
Î1 8% dicente 
*Souo richiamate in vigore, sino al 31 di: 
‘ecinbre 1880, la disposizioni dell'articolo 11 £ 
dell'articolo 195, ‘®. 4, deila leggo 28 luglio 
1801, n. 199. Glì utenti di pesi è misure però 
‘how avranno cbiligo di tenere esposto nei luo 
fgli del loro esercizio |, che_il ragguaglio dei 
pesi © misure metrici! adoperati da esci , con 
‘@li antichi già in nso nel Comune, » 

‘Sorgo discussion sull'art. 6 pel quale bavvi 
‘divergenza fra la Commissione ed il. Mini: 
stero. 

Ma la Camera di ragiono n quest'ultim©, E 
vengono così approvati i seguenti e rimanenti 
articoli: 

«Att. 6. Sei mesi. dopo la promulgazione 
delia presente leggo, tutti imiunratori del 
‘dovranno dare indicazioni conformi al 
'metrivo decimale. 

= Basi saranno soggetti. alla. verificazion 
ogni. quat. 10 posti ja commercio 0 ri- 
Parati 0 rimossi dal Inogo ore agiscono. 

«I fabbricanti e gli aggiustatori del misu: 
ratori di gas, che ton ottemperassero a que 
‘sto prescrizioni, saranno puniti  coll'ammenda 
minacciata dall'art. 95, n.1, della. legge 28 
Juglio 1861, n. 199. n 

«Art. /7,La verificazione del misuratori di 
[pas sarà effettuata: nel luogo prescritto da: co- 
Jai che fabbrica, agginata o fornisce, ta 





‘approvando! 












































ficatoro un laboratorio provveduto del mate- 
riale necessario, cicà di due gazometri capaci 
ili cinque ettolitri, di du regolatori e degli 
‘Altri apparecchi accessori. » 

«Art. 8, Con regolamento da approvarei per 
(decreto tesle, mdito il parere del Consiglio di 
(Stato, sarà ‘provveduto ‘all'esecuzione della 





isura ad n ufficio di verifieazione prima | l*Sthte legg®. 


Si passa alla votazione per equittinio segreto | 
'dei progetti dî legge diacusei oggi. 

Massari (segretario) fa l'oppello nominale, 
Pres. aununzia dopo lo spoglio delle schede 








tolte ‘vie, II terzo appanto riguarda al- 
(cani personaggi secondari ,, come la du- 
(cessa di Monsallca ed il dottore Bembi, 
troppo trascurati ,, talchè alcuno li cre- 
detto fnntili , mentre invece sono parte 
integrante dell'azione. Il' quarto...... ev. 
via! sono stufo. di andar cercando il 
pelo nell'uovo. Finisco dunque gridando 
‘con tutta la forza de'miei polmoni sten- 
tore! ,, perchè anche gl’invidiosi mi pos- 
inno sentito, che questa commedia è di 
[gna di essere applaudita su tutti i teatri 
@'Italia : non basta, voglio soggiungere 
cho chi a ventisette anni ha serltto Jn- 
trigliî eleganti, se non a'addormenterà 
magli allori, detterà a trentacinque un'o- 
pera immortale 

L'esecuzione dello due. commedie fu 
‘quale ci potevamo aspettare dalla com- 
‘pagnia Bellotti-Bon, e, tanto per parle- 
e, ai potrebbe dire che superò se stetsa. 
Bellotti-Bon prima nella parte del conte 
Laigi, poi [in quella del. genoralo Del- 
Plano, ci pose innanzi agli occhi dne vere 
(ereazioni artistiche. Lo stesso va ripe- 
tuto per la signora Adelaide Tessero, 
vanto; della nostra città che ha vedati i 
uof primi passi sulla via doll'arte: sfido 
(chi sappia meglio di lei incarnaral nella 




















un truffatore , tut-| muoversi si è quello dell'e descrizioni e|parte della baroneasa Darsena. E la si- 
tavia ha in sè una; non so quale, flerez-|delle similitudini, bellissime a leggerai ,|gnorina Lsurina Tessero? E Salvadori? 
dendo come la Monsalico viene essa per|za, cho modera 10 schifo. Riesce odioso |ma insopportabili in teatro 

i lascia indurre a|ma non abbletto. Ed è questo una gran|trighi eleganti ne ho trovato puroeoi. 


[Che graziosa coppia d'innamorati! di sl- 
ezio scene dol sscondo, del terzo e. del 


‘norma d'arte che anche i caratteri’ più|una specialmente nel secondo atto e duefqulnto atto degli. Infrighi eleganti, esì 


cerns altra. donna che non sun moglie, |ributtanti sì sollevino per qualche cosa/nel quinto, che offascano due sceste mi-|fccero un vero idillio! La signorina Lax-| 


x “Mario e Bianca si sposano, non avendo|di non intieramento cattivo: un momo|rabili: credo che a quer 











ora niano già 





Fina poi merita nua Jode special 





pel 


Î resallato della votazione 





Votanti 210, 
Tassa sulle preparazioni di cicoria : 
Favorevoli 167 
Contrari 46 
Modificazioni alla legge sui pesì misure: 
Favorevoli 169 
Contrari # 


1 duo progetti sono. approvati, 
La seduta è levata allo 6 45. 


Beduta del'9 maggio. 
Prottàonza del Prestdonte, inneMerl; 
La seduta è aperta n ore 2/20. 
Si dà icttura di alcuno petizioni. 
Sì aocordano alcuni congedi. 
Viene anche data lettura di alonaî progetti 
inigiativa parlamentare che già dagli uri 
furono antorizzati e considerati. como. merite- | 
Noli di esner presi in considerazione. 
L'orlino del giorno reca la. discussione sul 
progetto di legge che propone l'estensione dalla 
privativa dei tabacchi all'isola di Sicilia. 

Sa tale proposito eaistono tro progetti, cla: 

1. Quello del Ministero, 

2, Il contro-progetto della: Commissione della. 
(Gamiora, 

8. Altro contro-progetto formulato dai depu- 
tati siciliani, 

Si apre la disousatone sul primo artisoto dell 
progetto ministeriale. Eecolo: 

# È este alle isole della Sicilia la 
tiva dei tabacchi in conformità alle legi 
tatiffo. ed ‘ai regolamenti che sono in vigore 
nelle altro parti del regno. n 

Ferrara sordistò parlando con una roca 
ile che inpedisco di afferrarno ‘esattamente 
le parole. 

Acconna all'importanza. della | questione di- 
chinrando inaccettabile la proposta di soppri= 
mere la libera coltivazione; 

‘‘oabatte gli argomenti’ che il Ministero ha 
'alicoti per giùstiticare la sua proposta,  di- 
chintsndo cho non reggono ad un attoito e- 
'sntne, specialmente considerati dal punto di vi- 
ata flonnziario, 

Trova che noù sl può prendere a base del 

stema Ta quota erariale. 

La Sicilio paga annualmente. nello casso 
dello Stato pel titolo dei. tabacobi un milione 
‘è dugentomila lire; ne resulta perciò una quo- 
ta di 86 centesimi ‘a testa, E! veramente que 
‘ta si può porfare a 67 quando si facesso par 
‘gare ai tabacchi dalla Regia il diritto d'im- 
Portazione come dovrebbero, 

Deslina queste sue usservazioni da datl nta- 

stici, facendo osservare, como hi esempio, 
nel 1864 la Direzione di Messina spacclnase 
per 795 mila lîro di tabacchi della privativa. 

Dimostra, sempro colle cifre, ossero incorsi 
Negli errori statistici. @d aritmetici. nella de- 
terminazione e dedurione della quote 

Questi errori sono conseguenza dell'invalso 
sistema di dare troppo peso nlle mele. 

Esse sono rigorosissime unità. matematiche, 
‘mia all'atto pratico non dicono la verità altro 
(cho bene interpretate © diversamente Ja otto» 
Tano. 

Dimostra. che l'abolizione. della. Jibertà di 
coltivazione non darà. all'erario'î milioni che 
fl ministro _si riprometto di ottenere. La Si- 
cllia dal 1853 al 1860 pagò per tabacchi allo 
Stato: 300 mila lire all'auuo. Dopo e fino sl 
1871, questa, cifra si elevò considerevolmente 
fino 'a. raggiungere un milione e duecento 
mila lire. 

Quando le sì estendesse la privativa vigente 















































ie Too Iserzione [parchi 1 fabricti, aggiunatori o ‘forei: [nello altre provincie, il primo effetto sarebbe 


tu mese dopi la pubblicazione dello stato me-|tori dovranno mettere a 


‘quello di scemare il conaumo dei tabacebi, 
Del rim: ubte questa non è una spposi- 
zione gravuita, perchè comprovata invece dal- 
l'esperienza tentata un'altra volta, 
Introducendo _il monopolio è impossibile ot- 
tetiero in cinque ‘auui i cinque milioni che 
oggi entrano nelle casso dell'erario. il fatto 
ameutirà. certamente 10 previsioni iniaiateriali. 
(AI seguito a domoni). 





tra corrispondenza). 
8 maggio. 
Una delle questioni che più caldamente si 





Lion in ritiro. Essa doveva rappresentare 
la parto alquanto scatrosa di Angiolina, 
[una ragazza che arleggia la Teresa Or- 
solani della Fanciulla di Torelli, in ciò 
che come quella nsa similitudini non 
troppo da ragazza. Basti dire che per 
‘furo un complimento al conte Luigi, An- 
giolina lo paragona prima ad nn. cano 
‘mastino, poi ad un 'cavallo di razza, Eb- 
bene, la signorina Tesero soppe colla 
Voce, cogli atti togliere quanto vi era di 
‘angoloso, ella fa, come è. sempre, una 
‘simpatica ingenna. Molto bene Pasta 
otto Je spoglie del signor Appiani, la 
alenora Beseghi, Bassi e Parducol, | duo 
servi del Lion in ritiro; insomma un 
‘bravo a tutti, un bravo anohe al deeo- 
'ratore che allestì gli Intrighi eleganti 
‘eo un lusso inselito sul nostro teatro. 

Ed ora nn piccolo salto al Vittorio, 
love al sta provando Carlo il Temerario, 
lopera in tre atti dì Geremia Piazzano. 
‘Le prove al pianoforte procedono assai 
[bene ,, o comineleranno quanto prima 
‘quelle coll'orchestra. Io non voglio fare 
|pronostici, sia perché mi potrebbero dire 
[che l'amicizia mi fa valo agli occhi, sia 
perchè l’arte del profota è troppo sea» 
rosa, Tattavia nessuno mi vieterà di e- 
laprimere ana mia speranza, vorrei dire 
lun convincimento, © si è che dopo Ta pri 
ima rappresentazione di Carlo il Temera: 
rio, gli amanti della. schietta melodia, 
(della musica tradizionale italia 
'meramno — Halemus Pontificem! 
6, C, Mosmeni. 





























atono in Rome; pot a fmportonza (e. Ta lespo col e00 conto di atito moggioro; il jsino della detta linea: (Monitore dette atrade dll’ Alta Ttalla non è mu d'am lotto dil ta Garsetta d'Itatia riterinco so 1 coma. 
dibe RI Î 
‘melteplioità degli interessi non solo che rsa generale ‘Plola Caselli, il questore, il. comm, | ferrate). i rose. Lie auo azioni }a otto meni da 480| Visone ba chiesto e ottenuto di. eesere dispene 
tocca, ma ancora per la necessità di vederla! Conforti, il comm. Cesarini ed altre autorità, COSE DI SPAGNA ‘caddero a 310. ‘sato dall’nfficio di amministratore dei beni par- 
preso riminta, è quella roltiva alle muore|- 8. i d recata immstintamonta Al Pl 1 uegramae. di Pejo che anna (|. È pol di mallvima fede i vipotoro cho|iicolii di Sua Mast, 1a Togo di all Re 
atranoni di csì cl l ooo giano, regola az PI ntlinti ‘essere ritornati con ri (oe ret [la sedo delle ferrovie fa sempre a Milano; [ha nomianto i eluneilo Nel II Wine rea 
ero della cità, Sarelibo rando errore Avero ora ala it n capo della Jinta ci 3 
tile che il quelo, ia ato sciolto |. Ln Garitta d'Italia rica seguenti dl: [Gao avrà sorpito non pechi Mantra a ls [DO 1a, direzione: dell'esercizio fn sempre] ir regia della Can ddl Re: 

ila deliberazicno del Consiglio. municipate |‘PAE0i da Rome, 8: (ia ni aspettava da ma momeito all'altro ln|® Verona fino al 1850; d'allora in poi fu 
I ‘ql pio: Festano SO mono | I membri della Deputazione lombarda che [notizia della ovactaaione ‘di Durango, cola |a Milano :l'amminiatrazione della piccola 


i ‘stamani al presidento del Consiglio] Mena ARE para n RI tande [rete lombarda, come a Torino atava quella 
; DI ti Re ese ont Past A diri to | dell'importantiasima rete delle antiche 

quelle, che erano: pur parse così gravi, della |. ‘L'onor, Minghétti dimse che quando Ja qui-|'ortifcara, o gi nocennerebbero ‘di ritorna por si 

Recficn di massima; Ta verità quel piano Msport detta Destini to Iain |alla lotta. Mentre si attendono pertanto pii|provineje; portare. l'amministrazione di 


reolsa informazioni che valgano a confermare 
mdotiato troppo tardi, perché Jn ‘sun Appro:|rebbo dal Governo alla Scotetà dell'Alta I-[la cora, vogliamo pare tenet conto. dello di: |ANe3t a Milano si è privarel del nostro. 
‘vaziono non venisse! u turbare per se sola nun; talia. 


una interes privati, o_ perchè gita-| Ta Depntaziono pregò cha tale scrito e ts al fgti amici. Vai cho Don Calpe ail agraria e Porino taeque; a Milano fu SA TR se 

geevo în tempo n rocare i rimedi cho se ne [forse comubicato onde potervi faro le neces» | ivorevlissima, appoggiato sulla pinzza fore |staVllita una scnola enperioro di matoma- |negb assolutamente che; esistano. pericoli 

speravano, PECESIRRO ld'Eatella, fosso di nuovo disposto n dar bat-|vica, duplicazione di quella di Torino; a|ili guerra imminente. Non! conosce alonn- 
Speculstori rimasti per degli suni con, vi-| Minghetti glio ne fece promessa, ‘taglia all'esercito repubblicano. Milano si stabilisce ora un collegio mili-|Governo che pensi oggi a turbare la pace; 

atosi capitali fuvestiti ju terreni ocima poterne Roma, 8, re 6 48 pom: 


Con questo scopo il pretentente avrebbe in- Î la S ierò è causa di grandi antagoniami in- 
sicavare alcun fetta perché Da Comminiono| bit 90 corrente, 8. A. R. fi prince diriceio allo ss gepti un proclama, di cu|taro- Oh! la coneortria lombarda ca fre | di pr 
edilizia non 


i sontestabili fra alconi popoli, non 
CO E lIMcIN prima che Umberto rarà a Fuggia a iucagorarvi il con-|iroriamo riportata nella Li6Er(6 Ja frase [il ano interesse; o grida Il manlcipallemo [ye a anni Ropali (la pace no 
‘una deliberazione fosse pre 












DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
CAGENZIA' STEFANIA 
‘Pasti 9 maggio, 
Nella seduta. della Commissione della 
tasto ilovioino cerlista perveotte ‘nell'oltima [Milano portò via: da Torino la Senola|Delegazione nustriica, Andransy, rispon- 
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Notes abisiato» E Agli Spoglizui dova oredersi. completamento |aaslenrata 
salle future sorti |“ L'onorevole Puocioni ha: preparato. mn con: || -« Atbiate ognora pienn fiducia in Dio et'în| Che direbbe Milano se quattro:o-cinque|" "Lr Amtria. Bontribui ai 
topografiche delln città; continaia di famiglie i Ra ANO Rpora Diepa Ada DIS La metria contribuì potentements 
topografiche della etti; conan i famigli | ioprogetto al progetto sulla nollità degli atti mo, non vi merda d'animo, ginmmaî; Do! |iiemontesi ‘ni fossero infiltrati n unu |mantenimento della paco, © continuerà & 
da ma È (agi ai Rea [Fegiatrati, A caso si nssociò l'onorevole | | srentoleranio trionfauti da Vera n Cadice e| grande amministrazione stabilita nelle sue |COntribulevi. { mezzi per esercitare tale 
too; propriet di cus iù contante; 8 ia |> opa; 0 re, i Fretta gi dor comittre e ione (mara, Ja ‘ou'omalaieaaione dllimpo: | onelioo” pel mentetro le micirnie 
riparazione questi son molti — ridotti &| Venne distribuito ni deputati ua cOntro-pro- |" Srigta fducia dnpo il Gus:o adorno di Da: tAMFA di Tquella dell'Alta Italia, © chelubbastanza forte per tutelare la paco, 
{armare i lavori, in attera della esecazione | getto all'estensione. di privativa dei tabacchi [bao, soggiunge la. Liderte, non ci sorpreule| profittando di cirecatanze ‘npesiali. decre-|per quanto è possibile, ma sotto tutti i 
nola Sali, È drmao da 9 diptati sell guri, eu ever d'un cip din dlperre|asaet di tasferrla: a Torino? Avremmo (rapporti del proprio intera. 

Stalilitco, per compensare l'erario, una tassa |di:uulla; bisogueretiba soltanto sapere se questi | 10; diritto, in talo easo, di accusare i Circa gli abboctamenti dei Sovrani, 
val. patento del cobbriontoi © degli spa [its del caporini sia. ‘eondiise dai (eo: |v0i 'Andrasey osservò cho lo scambio. perao: 


sula Milanesi di municipaliemo se ei agitaSerO |A oriented Sonno, pero: 
CORRIERE DEL MATTINO 


per evitare cho tale funesta dinposizione | ministri ebbe aolo l0!scopo di garantiro 
Rom 
















dello operò progettato al Municipio : coco lo 
‘stato di cose: che il famoso piano. regolatore 
ha prodotto, 0 non ebbe efficacia di far ce 
n 














Ritorno: ‘topra questo #5gomento | clio. può Roma, 9, ore 4.30 pom, 
avtnbrare di vecchia data, psrilià le voci che| Gli onorevoli Servolini'e Fano, deputati del 
corrono oggili eu) prestito che vorrebbe con:|collegio di Busto-Arsizio e del primo collegio 
") chiudere il Municipio no fanno an tema di at- {ili Milano, si sono presentati stamane al mi- 
l tualità, Per questo vi dicevo che la questione [nistro dell'interno domandando che voglia ini- 
del piano regolatore era tatt'altro che soîolta [biro la processione pell trasporto delle reli- 
| coll'approvaziono del piano stesso. Vi basti ri-| quia: dei Santi. Gervasio o Protasio, gincchè 
flsitere che, secondo; questo progetto, il Corso, [sembra cho abbia assunto un.carattere poli- 
Ta pia più importante di Roma, sarà, pel tratto |tico«loricale. y 
che corre tra pizza Colonna o via Condotti,| È arrivato monsignor Meglia, 
allargata di otto a dicol. metri. E questo è => 
forso la minima delle modificazioni che si vo- 
gliono (ur subiro n questa yeochia Roma, Vi 
Swwto voi quali enormi onu corra 

espropriazioni da farsi? — La cifra de SI 
DE RE RIO lid AU PAIS i sso elle convenienza, di rimandare la 0o0lgisnanone. 
1100) milioni; li contento ili ossertare che!a|*}!01°/a dopo:1o: vacanze parlamentai La Nazione ed i giornali milanesi di- ©attelica. Ricordò il progetto che separa 
aggiore di quello: due somano. non. Bastetà) 0.1 decreto del! ‘5 maggio il collegio clet:[0020! 1a Direzione delle ferrovie dell'Alta |lAVece un canone da imporsi alle siugole/; poteri della Chiesa e dello Stato, e'che 
carta all'uopo. ea ia Coraggio Il collegio elet (Tralia lin dellberato, l'assomblea generale |PrOVincio siciliano, dal quale al ricave- (rende necessario di far rappresentare gli 
So toralo. di Cirid fa convocato pel giorno 81 i  linteresnì e 1 diritti di 28 milioni di sud- 
- Dangne, 0.il piano regolatore sarà attuato | zio Lt; lia messo la sabbia enila deliberazione, |rehbe nel primo anno 2 milioni, e ano: | IAPeRAi SI Atti dello Grato dUIL 
subito, ed allora asi domando quale arventro| Con decreto della ateesa data il collegio di [che cosa vi ha ancora da vedero il Go-|cemivamenta anmenterabbe di 1 milione] erstoro è Re apostolico, diritti. che non 
gi è riserkato como contribuenti; 0 sì esegUItA| Crescentino fa convocato pel giorno 17 maggio. | verno? Le Sosietà sono libere di stabilirsi | l'anno fino a raggiungere b milioni. (possono abbandonarsi. La fusione del- 
rioco per velta 0. punto, ed allora mi si 0- ove vogliono, ogni intervento, governa-|_ @testo canone dovrebbe; ricavarai sia|l'ambasciata colla legazione, presso Ja 
scura questo benedetto avvenire come abitate | Leggiamo nel Monitore delle Strade Fer-| 
di Roma,,, La: prospettiva, non è gaia. Non| vate” 


ta deliberazione | dal dazio d'entrata, sia dalle tasse di li-[Corte d'Italia, in presenza dei notorii 
sarebbe stato meglio regolare: ua po' meno, | Ta Perseveranza d'oggi pubblica il testo|*Pebbe mn ai 


At cenza per fabbricazione e coltivazione dei rapporti fra questa è la Carla, è assolu- 
ese dn imposte sui ri-|taMente inammensibile. 
tloé mettere meno inclompi. all'opera. della [dele riioatrozea cho dice esere stata pre-|PrePotenza. — Il munisipaliamo od altra ; 
+ aiziativa individuale? Hentata nl Minletoro del. lurori pubblici dai Passione non lascia vedere a coloro che] 





fome: ponta, in atto?” n la pace. Confatò le naserzioni del gior- 
Oggi venne alla Camera l'ardente qua: |nali ch, in occasione dell'ultimo abboo= 
‘tione; dell'estenaione del monopolio dei|iamento, parlarono di pretesi accomods- 
"maggio, |ts0R0chi allazSioîlia. Menti politici, dello smembramento della 
o; ii v Il Minghetti spera da’tale misura un|Turchia, e della pretesa nuova direzione 

‘giornali milanesi e; la Nazione io n 
e SE DE iNfolare | Prodotto metto di almeno (0 milioni, che| della politica estera, dell'Amtria, og" 


ti giunse che, in occasione del viaggio del 
leggerezza od in'assolota ignoranza degli| 50@Nderebbe a 7 milioni ove la consu-|i’Tmperator in Rossla, il Ministero fu 


mazione in Slellia ai avvicinassa alla|guidato dalla convinzione che i rapporti 
pr A eal'Srloto onicione gr) molla generale degl abitanti del Regno. commerci, più Inti che sia pussiilo, 
Shea n dl jo 1 Nel 1872 lo tasso di fabbricazione ed | efrono le migliori garanzie di pace. 

Ta Nazione ha da Roma ia data dell'e: trasferimento, della sede delle ferrovie {7 Doo dial Ù "i live|,, P3Yando della. proposta di sopprimere 
Questa mattina nel Consiglio dei ministri si [dobbiamo essere grati all'Opinione ed al|!! Tazio diedero un prodotto netto di lire (ambasciata presso il Vaticano, disse che 
trattò ancora del trasfarimento della; Direzione | Dirito, che portarono una grando equità RI PR man ro: A TR CA 
dell'Alta Ttalta da Trian a Alzo; Sì as: [ca ua elevato spicito d’imparzialità mella |3EFEQIE MAL di della Commisionefao |tenze di valerai del diritto. di foi se 
cettò tale proposta; la minoranza propose |Tésentare, presso Il Capo della Ohiesa 








— (Nostra corrispondenza); 


































Glen Il bilanoio degli esteri è quindi appro» 
n î vato. 
I Siciliani: non accettano. l'estensione 


Lun fosta di Cervara fu ieri turbata da.una 
pioggin ostinata e'dirotta. Tuttavia gli arti- 
ati atabiliti in Roma trovarono modo di trion- 
fare anche del tempo avverso, e furono, come 
sempre; allegri, brioaî, originali. Primeggiava 
fra easi un nostro ‘concittadino, il. bravo Pit- 
tara, celebre già e prediletto in questa città, 
dovo l’arte ha tanti monumenti, tanti col 
tori. 

Stamane il Re ha. prestedoto il Ccusiglio 
dei ministri. Domani a. sera parto per Firenze 





Municipio di ‘Torino , contro il trasferimento 
della sedo della Soviet dell'Alta Italia a ai: 
Into | a prende 4 confatarla con un acsani- 
‘ento che ci pare davvero inopportuno, quanto 
la pubblicazione di quel documento. 

Ad ogni modo , poichè la quistione venne 
portata davanti al Ministero ; così dal Muni- 
‘cipio di Terino, come da quello di Milano , 
‘noi dobbiamo imparzialmento attendere 1 ver- 
detto ministeriale | augurano, chie sia posto 
sollecito fine ad una contestazione, veramente 


in siffatto: modo rogionano, che ‘altro si 
è una Società industriale 0 bancaria, ed 
‘altra cosa unn Società ferroviaria, nea 
Sooletà largamente sussidiata, nna So- 
‘oletà sottoposta a riscatto, una Società 
infine che è amministrata non dai princi- 
pali azionisti, ma da uomini politici; essi 
dimenticano ‘che il. Governo non potrebbe 
senza abdicare, senza esporsi alle. più 
gravi conseguenze, ammettere che una So- 





del monopolio, ma. accetterebbero il ca-| 
none, conchè fosse limitato ad un milione] bilire se sla eantto che Serrano abbia di- 
per il 1* anno, e successivamente 
crescesse ad un massimo di 2 milioni. 
Il Ferrara espose, a nome di 33 dopt- tato, 
tati siciliani, Jungamente le ragioni della 
loro offerta. 
Permette sperare il prodotto che 3 
ricava nel continente 





La miseria dell'isola 


Madrid; D maggio. 
È sorta una grande polemica per sta 


‘a0- |chiarato di appoggiare la Repubblica con- 
Servatrive. Lo trattative {ra gli nomini 
politici continuano, ma finora senza risnl- 


Il' Patriarca delle Indie è morto. 
non Berlino, O maggio. 
ne icurasi. nei circoli ufficiosi. che tntto 





— ‘la conforma»|ll racconto su oni basasi la corrispine 


denza del Tini29 del 5 corrente. relativo 


love ‘assisterà ‘allo corse ed alla inaugura» | deplorevole. 


cietà ferroviaria, potesse, secondo il mu-|F!0N® della Sicilia permetterà sn larga allo comunicazioni di Bismark n S. M. il 
zione della esposizione di Rorcoltura: (0. 


tabile interesse, comodità. o passione di[ct19 Îl contrabbando — infive l'esten-|ro Vittorio Emanuelo nla un'ardita in- 


sione del monopolio recherà la rovina di |venzione per rendero sospetta 1a Germa» 
Scrivono de Mantova che: nella conferenea|una mezza dozzina di amministratori, tra- |snolte fabbriche di tabacchi cho eolstono [nia circa lo se paolfiche intenzioni. — 


teri mattina (0) col treno delle 9 è giunto [tenuta il 6 corrente presso quella Prefettura |sportarai dall'una all'altra; città turbando [in Sicilia, e dello migliaia di operai che PE, 


in Firenze, proveniente da Roma, S, M. il Rè, |tra Ja Deputazione provinciale, sl presidonto| O eo Vviist 1 
cho ere accompaguato ‘si generali Medici o|iblla Cimera di commercio cd il siadaco, fa|MtereIsi, deatando visi e legitilmi mal: (Moe RE O ie nariò tro ore, ua Rinacelano 1 ana dell'Ebro 


Negri, dal colonnello Galletti, dal'comm, A-|conveanto di appoggiare il progetto d'ana| Contenti, spresando 11 denaro. degli azio-|,, CO ito selo IL Lioy. 

i @ da numeroso seguito ‘di uBciali d'or-|ferroria Mantova-Castiglione:Lonato per con-|niSt1. E pur troppo l'esperienza c'insegna a esa I Terreni pg ||(CVnsta\domanto prorviate: i 

dinsiza, [giungere direttamenta Mantora_6 Troscia; echo i dissesti dello Società ferroviario f-|_3tte rircordimario por. progetti di Di Napoli, 10 maggio. 
‘Alla stazione erano a riceverlo \il: prefetto, |fa fissata pel 20. corrente nua rinuio! ‘iscono per cadere sulle apalle del com-|noro Importanza. matore Saluzzo. 

fi sindaco; il conto Diguy, ill generale Mezza- | siulaci dei Comuni interessati nella costra-|tribuenti! ed ognuno sa che In Società 


































È morto il 














Oumiso Giosurra gerente, 
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99. 30 








rtf della di lui moglie 
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seat pl di al fsi i 

Tha loro interenni puroha to veoga 

Sotutnigta la loro qualità ereditamia. 
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Vendita volontari 
Leno Vitorio E monte: ai co 
“ellimpormoea’ di Tee 
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gelo mati digita 290, 
fitigto con. sedun proprio ci nl 
tilt, dell'importante” dì L sto 





gsometra Police (Canc. 
veri, via Doragri 


Da vender: 
Villa dotta Ja Missione, sai 
colli dl Torino, presto ii. furto 
'etmiponta di comoan 
ira Cibi eopicameste mobi 
Eitoati, del Quantitativo. di cita 
35/50 (Gioronta 38) 














In Rivoli da vendere 
"VILLEGGIATURA signoril| 





"uopo cca apaziona 
È n 


scnpito io vin Doragro 
plat seco, dalla ore 19 alte 8: 
sa 











Incanto mobili 





tanti al migliore efferente unn quao- 
caduti nell'eradità. d 





Giovanni Angelo Chinntore 
to, 0 








Da vendere 
3iUnî CASA di so 
1008 con appartato igor 
2 pari foca ni giano, terreno ner 
SU ad'aro bolgia è magazaioe 
DI ‘alerico Robba; 
villi Pallon, 28, Porto, 





















cen orto e luegh 
pergolato , situata io ameni 








Negozio e Fabbrica! 
di MOBILI 


‘Assortimento di mobili e di tap- 


vio Accademin Alber 
‘e S. Lazzaro, di Pelloj 





DA AFFITTARE 


per il prossimo gingno 
uto, negozio, com- 
‘grandi ‘meguezeoi ai 











Henin interna; In totale mq. 0 





Gomp'. angolo via. Drorridenz 








oltre al pregio dell'et.| 


‘aggio della maggior durata. 
AMBROSETTI 

Pittore è Fotogra 

talia, via o, n° 49, pinno nos 














DA VENDERE 
a modico prezzo, 
pal al Bigliardo nol cortile 
‘Leadia, via Po, Torino, 
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REWVALENTA ARARICA 


i fabric 
i 


fi a dich 
fondere i loro: prodotti 


ig 


ati venetici, 





Il pubblico è perfettamente garantito 
si con 


dei quali sono ohbli 


dovei 


La 

eo eve eno 
So ta 

ui ‘ 
e I EI 
Ma SSR fonia delia pomiliza a n ara 
Mg Roo del age tei e cola dio Samo Lai 
Sn Sig pn di seni a prin 
SO E FAI OI e RO IRON NI 





Beonio 





‘500 volte Sl zno pe rimeli < nutrisce] 
meglio che la cui, facendo dungie doppia seonomia, 
75,000 Gaarigioni annuali, 
Ben, 23 fobbralo aNtE, 

nia maitre prevaal antantata, Il sco. muedioî 

ico anpendo ess. pih nulla ‘ordiuirio, (MI 
enna ila felico dl farimentara. Th mao sai albselutzo lodata 
Renatenta ‘Arubica, e se olteuno wa folica risultato, min madre tre 
vatiioni ora rictabilita GIORDANENGO CARLO, 


Paneco (Sicilin), 6 marso 1971. 
Di più di quattro agnÌ mi irovava nfditto, da diuiuna indi 

a debolezza di Vaniricolo tale) da farmi disporre dl Faca 
sub Bit, (ult 0 cura prseriai dal Medi ad i 
icloneni bile toeba Quando per. limo esperimento 
Vendo adoperato 1a Reoulenta Arsbica De Barry rionpeeti dopo 40 
ZomDi 1a perdata anlute. VINCENZO MANINA. 





venia die nale 
son reluxano, più. vini 



























Una Casa di Commercio avviatissima 
ricerca un capitale di lire 50 mila a 70 mila per aumento 








di apeculazioni tanto: nd interense fisso (cho con parteciporiene vali 
ttilks — Del rogzuagii è trattativa e è incarinwi) il sigogr Osometra 
Gio. Angelo Gulazio, via Giannone, N. 18. ‘56, 





G. B. MONTI E ©. 


avoozasonI 
Duea A. Litta eo Comp. 
‘Terlno, via Silvio, Pellico, num; 12. 

Galoriferi ad aria calda cor rivestimento ia terra refrattaria. 
‘Nuovo Essiocatolo a ruote per Boxsoll, lite COCMARD, 
RAPPRESENTANZA DELLA DITTA 


Cantoni Colombo Mackenzie e Comp. di Milano 
CON DEPOSITO 

‘di ogni norta di Macchine dalle priscipali Fabbriche 

Locomobili » Trebbiatrioi della Casa Ruston Proctor'e 0. di 

Studio di ingegneria industriale. 
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507, 














o. di Parigi 
oggi confermata dall'espo. 
Pienza di 901 inoi. Questo 
'anico riedio,noticioto della 
[Pisi è dello vario Matnttie 
Mi Patto, na arresta rapidamente | più gravi aiutomai. Colla sus influenza 








Al ealza’ la tosse, È eudori noltural cessano, l'oppressione scomparise | 
@d il malato ricupera com’ celerità. | ‘ar distinguerlo. dalle] 
limitazioni sì vende ia bottiglia, cen i Orimnult Intorno al 


‘colto ed tl mome inciso mel vetro, ed. 
L: 4 la boccetta, presso l'Agenzia D. MONDO, iu Toriso; via 
Ospedale, 5, e dai principali Farmacisti. mi 











sistema 


(TROMBE IDRAULICHE contro gli incendi, iti 
LOCOMOBILI, TREBBIATRICI e Macchine congeneri 


della casa R. HORNSRY e figli, 
presso O. ROUTIV, via Onvour, N. 9, Torino. 


dia 








VENDITA AD INCANTO. 


ll 9 maggio 874, re 10 arteria, dal suo Si 
ne auo studio via Stampitori, 0, 8 porrà all'asta, Villeggiatara 
Mico cappelle: Taiicao reato A ina ca 
ERE iL 80001 | 100 i doge AL eo 
nr Iaoiazioni divi i calco ost, © dal sido Pt: 





meridiana, dal aotsio Siguorelti 

















INCANTO VOLONTARIO 
‘ai una Villeggiaiura in territorio di 8. Mauro 
Torinese e di Castiglione di Gnsnino. 
nio vio vie dalAztmalo por ia t 
soederà all'incanto 

















[gato Guglielmo Teg 
fhento di una prandice vlleggiatora detta LI Trana, 
Fitori di S: Muro Torinese‘ Gaatiglione di Gassino, ala quale si 


Accesso por una comoda trada comunali 
[cato civilo e ruatico, vigne, prati, pascoli e boschi, del 
complessiva di ettari 28, &È, 40, pari a giornate 49; 40, 2. 

Sono! compraaì nella vendita i mobili eziatenti nel fabbricato civile] 





‘compopta "di, xagto fabbri. 





stperticie 














9 nel rustico, cioè vasì vionri ed attressi. 
L'incanto sarà aperto sul prezzo di, L. 15,00) e le olferie in aumento) 
noti potranzo essere mizori di L. 100, 





Nel giorni 15 quecessivi ul deliberamento sarà ammesso l'aumento 
del vigeaiimo aul prezzo di dotto dellberamento. 








TABILITA SENZA MEDICI 


ESE TE) ri) 


lexza,, dovro tutte le notti. latere, fa le nue lunghe pa 
trovasi perfettamente guarita, 





Casa BARBY DU BAREY e Comp., Via Tommaso Grossi, N. 9, AGImmo, 
Rivenditori in tutte fe Olttà d'Istta, presso 1 principati 


DEPOSITO all'INGROSSO, per TOR 


ja San Francesco du Paola, N. 6, ed alla loro SUCCURSALE, vin Doragrossa, N. 14. 
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1809, 
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qgo ouos 
jOudA 1eDe sins 


III 


ATANASIO LA BARBERA: 
diatratto di Vittorio, 1 maggio 1884, 
Jolla latito di avattata gra 


Ravi 
Da duo meri a'questa parte mia m 
vidhata vatlira atiGonta Eiormaimenta da febbre; così son avera più 
Kbpetito] ogni cora , orta qualaiel cibo le factra nausen per fl Che 
tin ridotta ia escivtan debolezza da non quasi più ausarai de letto; oltre 
Ta febbre ere adotta anche da fortt dolori di atosnaco e da 

itanta, da dosare soscembere fra non molte, 

1 prodigioni veli della Revatonta Apabica indi 
srenderia, od_in dieci giorni sha no fe uno la fo 
Reduitto forse, mangia eco seonoito quat, (liberati 
SH occupa volontari del dish 







B.GAUDIN: 





























— IUESSO LA DITTA 
| — SICCARDI ED ANDREOTTI 
BACHI p SARDEGNA 
ono parezia dcto ebraimento 
| 10 sottoncrizioni di rictegto noctat via Po;s. 95, 
nino nobile. Tociso: 


| ia Gario Alberto, N; 20. 
S 
| SEME 
SRO Deo 
Sono conti La elett deli 


308 





precoci. 





dat 


Aumento di sesto. 


Avaoti il (ribuoalo civile di Canale; il 15/del mero di mu 











vete, scadono") terdiai gr fare l'alieno non minore del 
atabili, peati io territorio di Moncalvo, Hari. dell 
fessi cioo 
1°.11 Paluzzo in Moncalio  componto, di 40 camera e giardito ri 
‘da io; porraoia s'e et Sen 
® La Cose da pigione i LO i 1 1 LO 1 in 4i50 
9 L'orto cinto da muro © > 23 1560 


4 Il Fabbricato rustico porticito, con are 120) di terreno far- 
iilissiio fra prati © campi sa © 4n050| 
5! Za Cascina detta Mavmine al Qustellino, di ee 15401» 42,250! 
0° Zia Carcina Licio, di ute 1 TE? n 130/18 
7° La Cascina Perona, presso la stazione di Tonco, di are 2260 n. 45,100) 
Toriso, S muugglo 1874 
Itugioniera A. BIANOIII, via Darbaronx, 20 


GITTA' DI «Ea TORINO 


AVVISO D'ASTA 
(1% Pabbl.) 
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Acquedotti io maratura per fondi d'irrigazione e su) canale detto, del 
Videntino, per far inoga all'aperiara di duo tetti 
reni di Porta Sura a notte dell'Ammuxzatoo è ma 
Traslocamento d'un tratto del detto canale del Valon- 
tino lungo il Corso San Solutore, mediatte cavo a, trasporto 
Mitre cella costazioe di ie tratt <'acquedoti "10 mariture Rai 
L'imprene, jl'euî importo è preemnto iu L. 14190,84, nari ggiedicnta 
‘n favore di cli uri olterto maggiore rilazio d'un unto per cento dall 
pressi notati lo appositi elenchi siti, col capitoli dalle relative con: 
di diuegai, nel civico uftcio d isso 


CITTA DI 484 TORINO 


AVVISO D'ASTA 
@& Pabbl) 
‘All ore 2 poiseridiato di luzodì 18 maggio 1874, cel aivico palazzo; 
rsenderi Hl'incanto & partiti segreti pet l'impresa di 
Vitta di granito di Baveno e marmo di Fraboses coso 
Fanti pae le costruzione di di 
Bamto, il eni Approssin 
e al fafa Idogo al deliberate 
ato di ut lanto 

































Vetri portati arl 
lesi ditegni nel civco uftito d' 


CITTA DI 45: TORINO 


AVVISO D'ASTA 











pomeridiane 
ni aprira l'iccaoto a 
‘atruzione di ui 








carte relative] 
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Ma EPuno il potalo procedente al può aver visione dal 


Torino, 9è aprile 1674. 





to 
per cento dai relativi. pressi, 


1 capltolaii della condizioni, elesohi del prezi e disegai, sono. visi: 
pil Gi nio utbcio d'arte. RE 








Banco di Sconto 
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2 Relazione del Comitato di Revisione dei cov 





5 Estrazione h sorte di 39 numeri corrisn 





presso l'ulficto di 





sottoscritto notifica che il alg. Foa î 





me 


1 LIBRO 2° racchi 
N LIBRO 






















o di Sete in Torino 


‘Stato sommario dell’ Attivo e Passivo al 30 aprile 1874 





Pubblicato a teviaini dell'a. 11 detto Statuto Si 
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HI Bneo sconta ftt è fa anticipazioni sopra deposito di fondi pub 

blici e valori induatriali. : D REA a 
Ricevo some in conto corrente corrispordondo lIatecege del 1118 

fer cento pri conti disponibili e dui 4 fer creto n° quell eni nda 

‘disponibili che modiaato preavviso di tre mer È 
"Accetta 

alibionaziento ani di 50, 100 e 150, socoodo le dimensioni. 
I Banco icoltra riceva ja deporitò a titolo di sem 








custodia titoli e yalari entro cassette chijase mediante un 





ice custodia fondi 
ini riluscinodo un cerifiento Gomigntivo di la- 
mieudo l'incarico di. ml ini 





ro dividendi, intenesti; 





1 pinco di impouto dorute ad Esattori delle Pro. 














SE 
ai. n 5 
Rella salami soia atenigiuanis| Ferrovia d'Ivrea 
CRE ao ea 
Bur 48-17. 8. Assemblen Generale, degli Azionisti 
rmmelati 6 droghieri. Avviso di Seconda Convocazione. 
TINO. presso HAID, MULLER, e C. Dima dini iano 


'eotivoenzione ‘olio atesso'ordius del. giorao avasie. Îuogo, ventnli. 22 
maggio, alle ora S R n di 2a 


‘Pomoridinne, allu Sede della Sociotà via. Hogino, 


L'ordli 





del giorno è il seguente: 





lazione del Consiglio di Amminietrazio 








one di ire membri del Consiglio. di Ammiuiatrazion 
azione di quelli cessaoti d'ifficio. 


5 imembri del Comitato di Revisione del conti, 
allo 83. ‘azioni 














da ammortti 





1 partire dal 1° lul10 1878: 
riunione, 4 aîgnori Azionisti. devono dejoritara 
cletà via Horioo, i, le azioni da esi 

prima di quello fissato per. l'Assemblea 





He 


‘almeno tre gio 


L'AMSIINISTIAZIONE 





Banca Industriale Subalpina 








(8 Pubbl.) 





rio avente i N, 50 d'ordi 
na, & diflda nel 





0 tempo che a meate 
sarà. rilaicinto ul detto 
to da lui smarrito, ova 
titolo amareito, 


Il Direttare G. Ghiberti, 


IL CONTABILE 














DELLE AZIENDE RURALI 


Un bel volume di oltre 250 pagino diviso in tro Ubrl, 
precede:o da una prefazione a norus del Proprietari @ degli 
“Agenti-Agricoltori aull'importanza della Contabilità rurale 





“ Venerdì 1t maggio 187 2 pomeridiane nel civico fnlazco, | anl modo son cui dovrà enegnirsì ogni scritturazione mi libri, 
PADriFà | Iocanto/a pari segreti par l'impresa dello eguini opere [TI .xBR@ 4° comprondo titoli nocessarii alla formazione 
î dell'inventaro del podere, sussegalti di nn 

Demolizione 0 ricostruzione d'un tratto chia: 
dante orto Qatnoi deo i Picco Pavia, e costerote fi sicuri ||- Prospetto perla compilazione del Conto preventive 


dei o. 
n-s0l quadro lo pagine In on 
al COVA trnrivero lo giornaliero operazioni è ie Queeo 

, che è il libro mastro, rappresenta nello 
sto vario partite, tutte le operazioni di. Carico e Searico 
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